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La study visit “Agricoltura sociale nel GAL Metropoli Est: comunità solidali e sviluppo rigenerativo” si 

è svolta dal 5 al 7 settembre 2023 tra le arabo-normanne Palermo, Monreale e Cefalù, dove il GAL 

Metropoli Est sostiene lo sviluppo locale del territorio, offrendo opportunità di crescita economica, 

ma anche di sostenibilità ambientale e sociale nel medio e lungo periodo. La strategia del GAL si 

fonda su due ambiti tematici: il turismo sostenibile e l’inclusione sociale. In particolare, per quanto 

riguarda la sostenibilità sociale, il GAL ha finanziato 4 progetti con la sottomisura 16.9 del PSR, 

sostenendo, da una parte, la cooperazione tra operatori agricoli e altri soggetti pubblici e privati e, 

dall’altra, la diversificazione delle attività delle aziende agricole verso attività sociali, terapeutiche, 

abilitative. Ciò è coerente con il nuovo Programma Regionale FSE+ 2021/2027 della Regione 

Siciliana, che sul tema dell’inclusione sociale è andata oltre i limiti minimi (25%) richiesti da Bruxelles, 

assegnando al tema circa il 29% delle risorse del programma. È, inoltre, coerente con la missione 

“Inclusione e coesione” del PNRR, che le ha assegnato oltre 22 mrd di euro, e con la priorità 

trasversale “riduzione del divario di cittadinanza”, “valorizzando il potenziale del Sud e rafforzando i 

servizi sociali territoriali per il sostegno alle persone disabili e anziane”.  

La study visit ha offerto l’opportunità di conoscere i progetti finanziati dal GAL nell’ambito della 

misura 16.9 e di incontrare gli attori coinvolti nel partenariato.  

Il primo giorno, l’apertura dei lavori è avvenuta a Bagheria (PA), dove, dopo i saluti istituzionali, 

Francesca Giarè (CREA-PB/RRN) ha introdotto il tema dell’agricoltura sociale e presentato la study 

visit, illustrando gli obiettivi e le diverse tappe previste. Successivamente, Salvatore Tosi, Direttore 

del GAL Metropoli Est ha presentato la strategia del GAL Metropoli Est per lo sviluppo dell’agricoltura 

sociale, mettendo in evidenza come gli interventi di Agricoltura Sociale permettano al GAL di 

rispondere agli obiettivi strategici delle politiche, recuperando la funzione sociale che l’agricoltura 

aveva nella società rurale. 

Figura 1 - Foto di gruppo dei partecipanti 
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La study visit è proseguita presso l’azienda agricola Cecala, dove è stato presentato il progetto AGRIS 

- Agricoltura sociale: in cooperazione coltiviamo valori, ed i giovani NEET coinvolti nelle attività di

agricoltura sociale hanno mostrato l’orto condiviso. In particolare, il progetto AGRIS si è posto come 

obiettivo specifico la creazione di un nucleo di operatori in grado di avviare e facilitare la creazione 

di rapporti stabili di collaborazione e di reti locali tra agricoltori, enti pubblici e altri soggetti privati 

per la creazione di nuove opportunità di lavoro. I giovani coinvolti, oltre a lavorare presso l’azienda 

Cecala, hanno anche realizzato attività di pulizia e bonifica del verde esterno e interno di Villa 

Cattolica a Bagheria; la giornata si è quindi conclusa con la visita della villa, che ospita anche il 

Museo Guttuso. 

Figura 2 - Orto condiviso presso l'azienda agricola Cecala Figura 3 - Visita a Villa Cattolica, Bagheria 

Figura 4 - Presentazione Museo delle Spartenze, Villafrati 

Il secondo giorno è stato dedicato all’incontro di altri partenariati coinvolti in progetti 16.9. A Villafrati 

(PA), presso il Palazzo Filangeri è stato presentato il progetto ECOM.A.S, finalizzato alla realizzazione 

di un orto condiviso e di un percorso sensoriale indirizzati a persone con disabilità e giovani del 

territorio. Presso Palazzo Filangeri si trova anche il Museo delle Spartenze, che è stato possibile 

visitare con la guida dei giovani ciceroni beneficiari del progetto ECOMA.S e del Prof. Santo Lombino, 

storico e ideatore del Museo stesso. 
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Nella tarda mattinata il gruppo si è trasferito presso la Fattoria Alesi, dove Antonello Passaro, 

Presidente di Facitur, e Filippo Alesi, titolare della Fattoria Alesi, hanno presentato insieme alle 

persone coinvolte nel progetto l’orto condiviso e le attività di pet-therapy.  

Figura 5 - Visita alla Fattoria Alesi 

Nel pomeriggio, presso Case Mistretta ad Altavilla Milicia (PA), attraverso azioni dimostrative dei 

laboratori attivati (orto condiviso, raccolta delle olive, attività sportive, attività ludico-ricreative) è 

stato presentato il progetto Terra Mia, finalizzato alla realizzazione di orti condivisi, laboratori di 

educazione alimentare, attività sportive, attività di valorizzazione di spazi naturali, attività ludico-

ricreative.  

Figura 6 - Progetto Terra mia Figura 7 - Progetto AGRICOAUT 
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Il terzo giorno è iniziato con il trasferimento a Casteldaccia (PA), presso la sede di ASD Suppietro, 

dove Fara Pipia (Di.Pi.) ha presentato il progetto AGRICOAUT, che promuove servizi per 

l’integrazione sociale di persone con disturbi dello spettro autistico e soggetti in condizioni di 

vulnerabilità e marginalità socioculturale. Le attività riguardano la cura del verde, il recupero di spazi 

abbandonati, la cura degli orti, la pet-therapy, e anche attività ludico ricreative e sportive e di 

educazione alimentare. È stato possibile assistere anche alle attività di pet-therapy con i cavalli. 

Prima di chiudere con un pranzo la study visit, il gruppo si è traferito ad Aspra, per una visita guidata 

con Michelangelo Balistreri presso il Museo dell’Acciuga. 

Durante le visite aziendali e gli spostamenti in bus è stato possibile realizzare uno scambio di idee 

ed esperienze sull’agricoltura sociale e avviare rapporti di collaborazione tra i partecipanti, 

provenienti da diverse regioni.   
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